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Base legislativa  
  Disposizioni comuni 

  Articolo 23:  Preparazione dei programmi  

  Articolo 24:  Contenuto dei programmi 

  Articolo 25:  Procedura di adozione  

  Articolo 87:  Contenuto, adozione e modifica  
   dei programmi nel quadro   
   dell'obiettivo investimenti per la  
   crescita e l'occupazione  2 
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Procedura di adozione 
(art. 25 CPR) 

§  Presentazione ufficiale dei PO entro 3 mesi dalla 
presentazione dell'AP  

§  La Commissione presenta osservazioni entro tre 
mesi dalla data di presentazione dei PO ed 
approva i PO entro 6 mesi da tale data  

§  Tutti gli elementi previsti da art.87 devono essere 
notificati alla Commissone ma non tutti saranno 
oggetto di decisione  
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Contenuto PO (art. 87 CPR) 
  

1.  Strategia del contributo del PO agli obiettivi di crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva [art. 24.1 e art. 87.2 (a)] 

2.  Descrizione e contenuto degli assi prioritari [art. 87.2 (c)] 
3.  Piani di finanziamento [art. 87.2 (d) 
4.  Approccio integrato per lo sviluppo territoriale [art. 87.3] 
5.  Se del caso, l'approccio integrato per rispondere a bisogni specifici 

[art. 87 (4) (a)] 
6.  Autorità e organismi responsabili della gestione, il controllo e 

l'audit, e il ruolo dei partners [art. 87.5] 
7.  Coordinamento  tra i fondi [art. 87.6 (a)] 
8.  Rispetto delle condizionalità ex-ante [Article 87.6 (b)] 
9.  Riduzione dei carichi amministrativi dei beneficiari [art. 87.6 (c)] 
10. Principi orizzontali [art. 87.7] 
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Contenuto PO 
Elementi non sottoposti a decisione (art. 

87§10) 
    

§  Partenariato 
§  Categorie intervento 
§  Disposizioni di coordinamento 
§  Aree e gruppi afflitti da povertà  
§  Bisogni specifici aree affette da handicap naturali 

o demografici  
§  Autorità gestione, controllo e audit  
§  Riduzione onere amministrativo  
§  Principi orizzontali  
§  Elenco GP  5 
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Modello PO 
§  Struttura e formato PO definiti in un atto di 

esecuzione (art. 87 § 9 CPR) 
§  Formato strutturato in SFC 2014 (±70 p.) 

§  11 sezioni predefinite  
§  Allegati (sezione 12)  

§  Elenco grandi progetti  
§  Performance framework  
§  Elenco del partenariato coinvolto nella preparazione del PO  

§  Documenti separati da caricare su SFC 2014 
§  Valutazione ex-ante (obbligatoria) 
§  Valutazione su condizionalità ex-ante ove opportuna 
§  Sintesi del PO per i cittadini (facoltativa) 
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Costruzione assi prioritari 

Art. 87.1  
 

Regola generale 
1 Fondo,  1 categoria di regioni ed 1 obiettivo tematico per 
asse prioritario  

 
 
Eccezioni alla regola generale in casi assolutamente 
straordinari, al fine di garantire l'efficacia del PO, in casi 
debitamente giustificati 
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Regola generale (Art. 87.1) 

§  Logica di intervento naturale di questa 
programmazione  => minore complessità del PO in 
termini di preparazione e trasmissione delle 
informazioni  

§  Minore complessità finanziaria 
§  Assi multiobiettivo   =>  gestione a livello di OT  
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Contenuto degli assi prioritari (art. 
87.2.b) 

§  Priorità di investimento e relativi obiettivi specifici 
§  Per ciascun obiettivo specifico,  risultati previsti con relativi 

indicatori di risultato  (valore base ed obiettivo) 
§  Azioni previste per priorità investimento (inclusi i principi 

per la selezione delle operazioni)  
§  Indicatori di realizzazione con obiettivo quantificato per 

priorità di investimento  
§  Performance framework 
§  Categorie di intervento  
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Contenuto degli assi prioritari 
 

ü  Logica di intervento  basata su obiettivi specifici 
e risultati attesi alla base degli Assi prioritari 

ü Rispetto stanziamenti minimi regolamentari 
ü Concentrazione Tematica  
ü Sviluppo urbano integrato 

ü Uso delle risorse restanti dopo la concentrazione 
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Regioni più sviluppate: un 
 11% da non disperdere  
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Risorse disponibili  
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CONCLUSIONI 
Ø  Architettura degli assi in grado di garantire massima 

efficienza ed efficacia nell'uso dei fondi:  

 1 asse 1 fondo 1 categoria di regioni 1 OT  

Ø  Rispetto degli stanziamenti previsti dai regolamenti 
in tema di concentrazione, sviluppo urbano integrato 
e spese per il cambiameno climatico  

Ø  Uso eff ic iente del le r isorse restant i dopo 
concentrazione  

Ø  Attenzione al formato del PO già dalla prima versione 
12 



Poli�ca	
  
regionale	
  

Per maggiori informazioni 
 
 InfoRegio: 

 ec.europa.eu/inforegio 
 
 RegioNetwork: 

 www.regionetwork2020.eu 
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